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        SCHEDA MONITORAGGIO OBIETTIVO SPECIFICO 
 

  

       

    MONITORAGGIO AL 31/12/2019 
 

  

       

  PIANIFICAZIONE   

DENOMINAZIONE CDR SG 

TITOLARE DEL CDR Barca Salvatore 

CODICE E DENOMINAZIONE OBIETTIVO SPECIFICO 

 

17. SUPPORTARE IL MIGLIORAMENTO DEL SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE 
PERFORMANCE ATTRAVERSO UN PIÙ EFFICACE COORDINAMENTO INTERNO. 

RISULTATI ATTESI AL TERMINE DEL TRIENNIO Miglioramento del livello informativo degli indicatori legati agli obiettivi strategici del Ministero dello 
sviluppo economico in sede di pianificazione della performance organizzativa. 

 

 

       

 INDICATORI STRATEGICI MONITORATI 
 

PESO INDICATORE FORMULA 
VALORE 

RAGGIUNTO 

VALORE 

TARGET 

1°ANNO 

VALORE 

TARGET 

2°ANNO 

VALORE 

TARGET 

3°ANNO 

GRADO DI 
REALIZZAZIONE 

ELEMENTI PER LA 
VERIFICA DEL DATO 

40 

04. PERCENTUALE DEGLI 
INDICATORI A PIU` ELEVATO 

LIVELLO INFORMATIVO 
ASSOCIATI AGLI OBIETTIVI 

STRATEGICI 

(T_IND_EVI/TOT_IND)*100; DOVE 
T_IND_EVI=TOTALE INDICATORI 

DI ELEVATO VALORE 
INFORMATIVO ASSOCIATI AGLI 
OBIETTIVI STRATEGICI INSERITI 

76,19 60,00 65,00 70,00 100% 
dato valutato a partire da 

Open Data di RGS 

 

 



 

 

 

   

IN NI E AGLI OBIETTIVI SPECIFICI 
DI LIVELLO STRATEGICO DEL 
PIANO DELLA PERFORMANCE 

NELL'ANNO T;TOT_IND=TOTALE 
INDICATORI A 

60 

03. ASSEGNAZIONE AI CDR E 
MONITORAGGIO DI 

OBIETTIVI TRASVERSALI DI 
MIGLIORAMENTO IN 

MATERIA DI TRASPARENZA, 
EFFICIENZA ED EFFICACIA 

(CDR CON OBIETTIVI DI 
MIGLIORAMENTO MONITORATI SU 
BASE QUADRIMESTRALE/TOTALE 

CDR)*100 

100,00 100,00 100,00 100,00 100% 

monitorati tutti i CdR 
attraverso il portale 
MiSE Performance 

 

       

       
  





 

 

 

   

        SCHEDA MONITORAGGIO OBIETTIVO SPECIFICO 
 

  

       

    MONITORAGGIO AL 31/12/2019 
 

  

       

  PIANIFICAZIONE   

DENOMINAZIONE CDR DGPICPMI 

TITOLARE DEL CDR Fiorentino Mario 

CODICE E DENOMINAZIONE OBIETTIVO SPECIFICO 

 

05. PROMOZIONE DELLA CRESCITA DEL SISTEMA PRODUTTIVO NAZIONALE MEDIANTE 
POLITICHE E INTERVENTI A SOSTEGNO DELLE IMPRESE, DELL’INDUSTRIA E DELLA 
COMPETITIVITÀ 

RISULTATI ATTESI AL TERMINE DEL TRIENNIO Efficientamento e modernizzazione dei processi produttivi in chiave industria 4.0 e miglioramento della 
competitività del tessuto produttivo attraverso maggiori investimenti in tecnologia ricerca e innovazione 

 

 

       

  

INDICATORI STRATEGICI MONITORATI 
 

PESO INDICATORE FORMULA 
VALORE 

RAGGIUNTO 

VALORE 

TARGET 

1°ANNO 

VALORE 

TARGET 

2°ANNO 

VALORE 

TARGET 

3°ANNO 

GRADO DI 
REALIZZAZIONE 

ELEMENTI PER LA VERIFICA DEL DATO 

30 

07. Approvazione dei PRRI 
nelle aree di crisi industriali 

complesse riconosciute 

PROGETTI 
APPROVATI/PROGETTI 

0 100,00 100,00 100,00 0% 

Su indicazione della Regione Marche, l'approvazione 
del PRRI dell'area di Fermo Macerata è stata 

posticipata a gennaio 2020 in attesa della definizione 

 

 



 

 

 

   

DA DEFINIRE (3/3 
ANNO 2019) 

degli aspetti infrastrutturali. Per quanto attiene all'area 
di Torino, i lavori sono coordinati con il tavolo 

automotive nel frattempo costituitosi presso il MiSE e 
pertanto l'approvazione del PRRI è rinviata alla 

seconda metà del 2020. Il PRRI dei Poli Campani, 
non ancora approvato, si basa su un'unica azione di 
scouting di grandi progetti di investimento; l'attività è 

in corso in collaborazione con il gruppo attrazione 
IDE dell'Ice. Si fa comunque presente che la mancata 
nomina di un dirigente dal 19 aprile 2019 ha rallentato 

l'attività 

40 

05. Dinamica della 
domanda domestica dei 

beni 4.0 

RAPPORTO TRA IL 
TASSO DI CRESCITA 

MEDIO ANNUO 
DELL’INDICE DEI 

NUOVI ORDINATIVI 
INTERNI PER I BENI 

4.0 E L’ANALOGO 
TASSO DELL’INDICE 

DEI NUOVI ORDINATIVI 
INTERNI PER I BENI 
DIVERSI DA QUELLI 

4.0 

ND >1,00 >1,00 >1,00 100% 

Sulla base dei più recenti dati Istat disponibili fino a 
novembre 2019, il tasso di crescita della domanda 

interna di beni 4.0 è pari a +1,1%, a fronte del -2,6%1 
dei beni diversi da quelli 4.0 (gen-nov 2019 rispetto a 

medesimo periodo 2018) 

30 

06. Livello di trasferimento 
delle risorse finanziarie 

destinate all’attuazione dei 
Competence Centre 

RAPPORTO 
PERCENTUALE TRA 

L'AMMONTARE DELLE 
RISORSE FINANZIARIE 

TRASFERITE PER 
L'ATTUAZIONE DEI 

COMPETENCE 
CENTRE E 

L'AMMONTARE DELLE 
RISORSE FINANZIARIE 

DESTINATE 
COMPLESSIVAMENTE 
ALL'ATTUAZIONE DEI 

73,00 >=16,00 >=35,00 >=35,00 100% 

Sono stati emanati 8 decreti di concessione per un 
importo complessivo di 42,957 milioni per l'attuazione 

dei Competence Centre sui 59,05 milioni di € di 
stanziamento complessivo per l'attuazione dei 

competence centre. 



 

 

 

   

COMPETENCE 
CENTRE 

 

       

1: Questo valore negativo rende non significativo il calcolo della formula dell’indicatore, a fronte di un obiettivo raggiunto. 

       

       

  



 

 

 

   

        SCHEDA MONITORAGGIO OBIETTIVO SPECIFICO 
 

  

       

    MONITORAGGIO AL 31/12/2019 
 

  

       

  PIANIFICAZIONE   

DENOMINAZIONE CDR DGPICPMI 

TITOLARE DEL CDR Fiorentino Mario 

CODICE E DENOMINAZIONE OBIETTIVO SPECIFICO 

 

08. GARANTIRE UN EFFICIENTE LIVELLO DI ATTUAZIONE DI PROGRAMMI DI INNOVAZIONE NEL 
SETTORE DELL'AERONAUTICA, DELLO SPAZIO, DIFESA E SICUREZZA 

RISULTATI ATTESI AL TERMINE DEL TRIENNIO Attuazione dei programmi di innovazione nel settore dell'aeronautica, dello spazio, difesa e sicurezza. 
Attuazione del Piano strategico Space Economy 

 

 

       

 INDICATORI STRATEGICI MONITORATI 
 

PESO INDICATORE FORMULA 
VALORE 

RAGGIUNTO 

VALORE 

TARGET 

1°ANNO 

VALORE 

TARGET 

2°ANNO 

VALORE 

TARGET 

3°ANNO 

GRADO DI 
REALIZZAZIONE 

ELEMENTI PER LA VERIFICA DEL DATO 

60 
02. Livello di utilizzazione 

delle risorse stanziate 

RISORSE 
IMPEGNATE/RISORSE 

STANZIATE 

90,50 90,00 90,00 90,00 100% 

Le risorse impegnate al 31.12.2019 ammontano a 
€ 3.039.198.150,44 su uno stanziamento per l'anno 2019 

pari a € 3.357.456.707,00 (90,5%). Sono stati inclusi 
nell'impegnato anche quelle risorse assegnate attraverso 
convenzioni interministeriali ai programmi per la Difesa 

 

 



 

 

 

   

gestiti dalle agenzie europee e NATO, la cui procedura di 
impegno è contemporanea alla liquidazione che avviene, 

nel corso dell'anno, in tranches a seguito di chiamate fondi. 
Pertanto seppure dal bilancio tali risorse non risultano 

formalmente impegnate, sono da considerarsi tali  in quanto 
somme già assegnate con atti formali. Inoltre alcune delle 

risorse sono state stanziate in bilancio nel corso del 
secondo semestre e non è stato possibile impegnarle in 

quanto relative ai programmi per la Difesa la cui procedura 
di impegno risulta complessa e non realizzabile in tempi 

brevi (Convenzione MISE-Difesa-MEF, stipula dei contratti 
difesa e impegno).  

40 

03. NUMERO DI 
PROVVEDIMENTI 

RELATIVI A 
CONCESSIONE ED 

EROGAZIONE DI 
FINANZIAMENTI 

CONTEGGIO 813,00 >=500,00 >=500,00 >=500,00 100% 

tot. provvedimenti n. 813 (n. 130 nel 1° quadr., n. 88 nel 2° 
quadr. e n. 595 nel 3° quadr. di cui n. 456 (n. 23 nel 1°, n. 
70 nel 2°e n. 363 nel 3°) a valere sulla legge  808/85 e n. 
357 provvedimenti (n. 107 nel 1°, n. 18 nel 2° e n. 232 nel 

3°)  a valere sulla legge 421/96, ecc.  GARE NATO tot. 
provvedimenti: n. 143 imprese partecipanti a GARE NATO 
(74 nel 1° quadr. 44 nel 2° quadr e 25 nel 3° quadr.). Per 

quanto riguarda la legge 808/85, le problematiche rilevate in 
merito ai piani delle vendite permangono, anche se in parte 

risultano superate. Inoltre, il numero elevato dei 
provvedimenti è giustificato dal fatto che essendo state 

positivamente definite alcune situazioni debitorie, sono state 
effettuate delle erogazioni  riferite al pagamento di quote 
annuali pregresse e che accorpano più progetti finanziati. 

 
 

       

       



 

 

 

   

        SCHEDA MONITORAGGIO OBIETTIVO SPECIFICO 
 

  

       

    MONITORAGGIO AL 31/12/2019 
 

  

       

  PIANIFICAZIONE   

DENOMINAZIONE CDR DGPICPMI 

TITOLARE DEL CDR Fiorentino Mario 

CODICE E DENOMINAZIONE OBIETTIVO SPECIFICO 

 

09. PROMOZIONE DELLO SVILUPPO DELLE PMI, DELLE STARTUP E PMI INNOVATIVE, E DEL 
MOVIMENTO COOPERATIVO 

RISULTATI ATTESI AL TERMINE DEL TRIENNIO Misure migliorative di interventi già esistenti e/o nuove proposte per la promozione e sviluppo delle 
PMI. Attuazione delle misure Investor VISA e Startup VISA.  Favorire il rafforzamento e la crescita delle 
imprese cooperative attraverso analisi del settore, studi di fattibilità e realizzazione di iniziative e 
interventi. 

 

 

       

 INDICATORI STRATEGICI MONITORATI 
 

PESO INDICATORE FORMULA 
VALORE 

RAGGIUNTO 

VALORE 

TARGET 

1°ANNO 

VALORE 

TARGET 

2°ANNO 

VALORE 

TARGET 

3°ANNO 

GRADO DI 
REALIZZAZIONE 

ELEMENTI PER LA 
VERIFICA DEL DATO 

40 

03. NUOVE ISCRIZIONI DI 
STARTUP INNOVATIVE NELLA 

SEZIONE SPECIALE DEL 

TASSO DI CRESCITA % SU 
BASE ANNUA (RISPETTO 
ALL'ANNO PRECEDENTE) 

DELLE NUOVE ISCRIZIONI DI 

31,99 >=12,00 >=12,00 >=12,00 100% 

Numero nuove iscrizioni tra 31 
dicembre 2018 e 31 dicembre 

2019 (3.124); numero di 
startup innovative iscritte al 31 

 

 



 

 

 

   

REGISTRO DELLE 
 IMPRESE 

STARTUP INNOVATIVE NELLA 
SEZIONE SPECIALE DEL 

REGISTRO DELLE IMPRESE 

dicembre 2018 (9.765) - Dati 
Unioncamere/Infocamere e 

Rapporti sui trend economici 
delle startup innovative. 

40 

02. INCREMENTO DEL N. DI PMI 
INNOVATIVE ISCRITTE ALLA 

SEZIONE 
SPECIALE DEL REGISTRO 

DELLE IMPRESE 

TASSO DI CRESCITA % SU 
BASE ANNUA (RISPETTO 

ALL'ANNO PRECEDENTE) DEL 
N. DI PMI INNOVATIVE 

ISCRITTE ALLA SEZIONE 
SPECIALE DEL REGISTRO 

DELLE IMPRESE 

43,88 >=25,00 >=20,00 >=15,00 100% 

Numero PMI Innovative 
risultanti al 31/12/2019 (1364) 
e al 31/12/2018 (948) - Dati 
Unioncamere/Infocamere 

20 

04. MODELLI DI FATTIBILITA' 
PER PROGETTUALITA' 

INNOVATIVE REALIZZATI A 
FAVORE DEL MOVIMENTO 
COOPERATIVO/MODELLI DI 

FATTIBILITA' PROGETTUALI DA 
REALIZZARE 

PROGETTI 
REALIZZATI/PROGETTI DA 

REALIZZARE (5/5, ANNO 2019) 
100,00 100,00 100,00 100,00 100% 

5/5 [Approvazione progetti 
definitivi: SF risparmio 
energetico comunitario 

(07/02/2019); SF riciclo delle 
plastiche miste (07/02/2019); 

SF creazione di villaggi 
ecocompatibili (12/03/2019); 
SF recupero degli scarti in 
edilizia (07/02/2019); SF 

trasformazione in mezzi verdi 
(07/02/2019]   

 

       





 

 

 

   

        SCHEDA MONITORAGGIO OBIETTIVO SPECIFICO 
 

  

       

    MONITORAGGIO AL 31/12/2019 
 

  

       

  PIANIFICAZIONE   

DENOMINAZIONE CDR DGLC-UIBM 

TITOLARE DEL CDR Lirosi Antonio 

CODICE E DENOMINAZIONE OBIETTIVO SPECIFICO 

 

36. EFFICIENTAMENTO DELLE AZIONI E DEI SERVIZI A TUTELA E PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI TITOLI DI PROPRIETA` INDUSTRIALE (PI) 

RISULTATI ATTESI AL TERMINE DEL TRIENNIO EFFICIENTARE I SERVIZI E LE AZIONI IN FAVORE DELL'UTENZA, IN PARTICOLARE: 
-ACCRESCERE IL NUMERO DEI PARTECIPANTI AGLI EVENTI FORMATIVI/ INFORMATIVI; 
-RIDURRE I TEMPI DI REGISTRAZIONE DEI MARCHI NAZIONALI AVENTI I REQUISITI DEL FAST 
TRACK 
-INCREMENTARE LE DOMANDE DI DEPOSITO 

 

 

       

 INDICATORI STRATEGICI MONITORATI 
 

PESO INDICATORE FORMULA 
VALORE 

RAGGIUNTO 

VALORE 

TARGET 

1°ANNO 

VALORE 

TARGET 

2°ANNO 

VALORE 

TARGET 

3°ANNO 

GRADO DI 
REALIZZAZIONE 

ELEMENTI PER LA 
VERIFICA DEL DATO 

25 
02. TEMPI DI REGISTRAZIONE 

DEI MARCHI NAZIONALI 

TEMPO MEDIO DI 
REGISTRAZIONE DELLE 
DOMANDE DI MARCHI 

112,00 120,00 115,00 110,00 100% 

tempo medio di 
registrazione domande 
attraverso procedura 

 

 



 

 

 

   

NAZIONALI ATTRAVERSO LA 
PROCEDURA "FAST TRACK 

Fast Track n.112 giorni 
(tempo migliore di quello 
previsto e quindi target 
pienamente raggiunto) - 
sistema telematico UIBM 

50 

01. NUMERO DI UTENTI 
COINVOLTI NEI SEMINARI 
DELL’ACCADEMIA UIBM 

SOMMATORIA DEL NUMERO 
DI UTENTI COINVOLTI 

NELL’ANNO NEI SEMINARI 
DELL’ACCADEMIA UIBM 

550,00 525,00 550,00 575,00 100% 

numero utenti coinvolti 
n.550 - rilevazione 

presenze UIBM 

25 

03. NUMERO DEI DEPOSITI 
TITOLI DI PROPRIETA` 

INDUSTRIALE 

SOMMATORIA DEL NUMERO 
DELLE DOMANDE DI 

DEPOSITO DEI VARI TITOLI DI 
PROPRIETA` INDUSTRIALE 
PRESENTATE NELL'ANNO 

(INCLUSE ANCHE LE 
DOMANDE DI CONVALIDA DI 

BREVETTI EUROPEI) 

116.691,00 90.000,00 92.000,00 93.000,00 100% 

numero depositi nell'anno 
n.116.691 - sistema 

telematico UIBM 

 

       

       

       

  





 

 

 

   

        SCHEDA MONITORAGGIO OBIETTIVO SPECIFICO 
 

  

       

    MONITORAGGIO AL 31/12/2019 
 

  

       

  PIANIFICAZIONE   

DENOMINAZIONE CDR DGMCCVNT 

TITOLARE DEL CDR Gulino Loredana 

CODICE E DENOMINAZIONE OBIETTIVO SPECIFICO 

 

29. RAFFORZAMENTO DELLA TUTELA DEL CONSUMATORE ATTRAVERSO AZIONI 
INCENTRATE SULLA PROMOZIONE DELLA CONCORRENZA E LA REGOLAZIONE DEL 
COMMERCIO, SULL`INCREMENTO DELLA SICUREZZA E CONFORMITA` DEI PRODOTTI E 
DEGLI IMPIANTI, E SULLA VALORIZZAZIONE DEI SISTEMI DI CERTIFICAZIONE. 

RISULTATI ATTESI AL TERMINE DEL TRIENNIO Miglioramento del livello di tutela e di conoscenza diffusa dei diritti individuali e collettivi dei 
consumatori, anche sotto l’aspetto della salute e della sicurezza, attraverso il potenziamento del 
controllo sugli Organismi di certificazione, la regolamentazione del commercio e dei servizi e la 
promozione delle iniziative di informazione e comunicazione a vantaggio dei consumatori. 

 

 

       

 INDICATORI STRATEGICI MONITORATI 
 

PESO INDICATORE FORMULA 
VALORE 

RAGGIUNTO 

VALORE 

TARGET 

1°ANNO 

VALORE 

TARGET 

2°ANNO 

VALORE 

TARGET 

3°ANNO 

GRADO DI 
REALIZZAZIONE 

ELEMENTI PER LA VERIFICA DEL 
DATO 

15 

05. INCREMENTO DELLA 
VARIAZIONE 

TENDENZIALE MEDIA DEL 

VARIAZIONE MEDIA ANNO 
T DEL VALORE DELLE 

VENDITE AL DETTAGLIO - 
0,80 >=0,10 >=0,30 >=0,50 100% 

Secondo i dati ISTAT, nel complesso, nel 
2019 il valore delle vendite al dettaglio 

cresce dello 0,8%, in accelerazione 

 

 



 

 

 

   

VALORE DELLE VENDITE 
AL DETTAGLIO RISPETTO 

AI DATI 2018 

VARIAZIONE MEDIA ANNO 
2018 DEL VALORE DELLE 
VENDITE AL DETTAGLIO 

rispetto all’anno precedente, con 
dinamiche piuttosto diversificate tra le 

varie forme distributive. 
I dati migliori attengono alla grande 

distribuzione (+1,4%annuo) e al 
commercio elettronico (+18,4%), mentre 

le vendite delle imprese operanti su 
piccole superfici risultano in flessione per 
il terzo anno consecutivo (-0,7%). Tra gli 
esercizi non specializzati a prevalenza 
alimentare della grande distribuzione, 
sono ancora i Discount a registrare la 
variazione più significativa (+4,5%). 

30 

03. INIZIATIVE A FAVORE 
DEI CONSUMATORI 

AVVIATE, A VALERE SUL 
CAP. 1650 

SOMMA 5,00 >=4,00 >=4,00 >=4,00 100% 
N. 5 CONVENZIONI registrate già dalla 

Corte dei conti e avviate 

20 

04. PERCENTUALE DI 
SEGNALAZIONI ANNUALI 

INDIRIZZATE ALLE 
IMPRESE DI 

ASSICURAZIONI (CON 
ALERT MEDIO - ALTO) SUL 

TOTALE DEI SINISTRI 

N. SEGNALAZIONI ANNUALI 
INDIRIZZATE ALLE 

IMPRESE DI 
ASSICURAZIONI (CON 

ALERT MEDIO - ALTO) SUL 
TOTALE DI SINISTRI * 100 

11,90 <15,00 <15,00 <15,00 100% 

I dati IVASS aggiornati sono i seguenti:  
!° quadrimestre: 12% 

2° quadrimestre: 12,1% 
3° quadrimestre: 11.6%. 

La media annuale è pertanto 11,9% 
 

35 

02. PERCENTUALE DI 
REALIZZAZIONE DEL 

PROGRAMMA TRIENNALE 
DI VERIFICA 

N. CUMULATIVO DI 
VERIFICHE EFFETTUATE 

SUGLI ORGANISMI DI 
CERTIFICAZIONE / 80 * 100 

41,00 30,00 65,00 100,00 100% 

Il controllo è stato effettuato su n. 33 
organismi su complessivi n. 80 del 

Programma triennale, anziché limitarsi a 
n. 24 come inizialmente previsto. Dalle 
verifiche effettuate non sono emerse 

criticità,  
 

 

       

       





 

 

 

   

        SCHEDA MONITORAGGIO OBIETTIVO SPECIFICO 
 

  

       

    MONITORAGGIO AL 31/12/2019 
 

  

       

  PIANIFICAZIONE   

DENOMINAZIONE CDR DGPCI 

TITOLARE DEL CDR Teti Amedeo 

CODICE E DENOMINAZIONE OBIETTIVO SPECIFICO 

 

04. SOSTENERE LA COMPETITIVITA` E L'INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE 
ITALIANE, IN PARTICOLARE PICCOLE E MEDIE IMPRESE, FAVORENDO UNA LORO MAGGIORE 
PENETRAZIONE SUI MERCATI INTERNAZIONALI, ATTRAVERSO LE OPPORTUNITA` OFFERTE 
ANCHE DAGLI ACCORDI COMMERCIALI CONCLUSI DALLA UE IN AMBITO INTERNAZIONALE. 

RISULTATI ATTESI AL TERMINE DEL TRIENNIO Incremento dell'interscambio commerciale con i Paesi firmatari degli accordi economici in vigore. 
Miglioramento della tutela delle imprese nazionali rispetto ai fenomeni di concorrenza sleale dei Paesi 
terzi. 
 

 

 

       

 INDICATORI STRATEGICI MONITORATI 
 

PESO INDICATORE FORMULA 
VALORE 

RAGGIUNTO 

VALORE 

TARGET 

1°ANNO 

VALORE 

TARGET 

2°ANNO 

VALORE 

TARGET 

3°ANNO 

GRADO DI 
REALIZZAZIONE 

ELEMENTI PER LA 
VERIFICA DEL DATO 

70 

02. VARIAZIONE 
PERCENTUALE 

DELL'EXPORT VERSO I 

2019 =[ (VALORE DELL'EXPORT 
VERSO I PAESI FIRMATARI 

DEGLI ACCORDI NELL'ANNO T1 
30,80 18,00 19,00 20,00 100% Dati ISTAT 

 

 



 

 

 

   

PAESI FIRMATARI DEGLI 
ACCORDI DI LIBERO 
SCAMBIO CON L'UE 

- VALORE DELL'EXPORT 
VERSO I PAESI FIRMATARI 

DEGLI ACCORDI NELL'ANNO 
T0) / VALORE DELL'EXPORT 
VERSO I PAESI FIRMATARI 

DEGLI ACCORDI NELL'ANNO T0 
] X 100 2020=[ (VALORE DELL' 

30 

Percentuali di casi per i quali si 
è espressa una posizione 

nazionale ai  Comitati Ostacoli 
al Commercio,  Difesa 

Commerciale e Salvaguardia 
presso la Commissione UE 

NUMERO POSIZIONI 
ESPRESSE/NUMERO 

POSIZIONI DA ESPRIMERE 

100,00 100,00 100,00 100,00 100% 

Tutti i casi sono reperibili 
sulla Banca Dati ECAS 
(European Commission 
Authentication Service) 
mentre la valutazione 

dell'Italia è reperibile nei 
verbali della 

Commissione. 
 

       

       

       

  





 

 

 

   

        SCHEDA MONITORAGGIO OBIETTIVO SPECIFICO 
 

  

       

    MONITORAGGIO AL 31/12/2019 
 

  

       

  PIANIFICAZIONE   

DENOMINAZIONE CDR DGPIPS 

TITOLARE DEL CDR Teti Amedeo 

CODICE E DENOMINAZIONE OBIETTIVO SPECIFICO 

 

32. INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE 

RISULTATI ATTESI AL TERMINE DEL TRIENNIO - INCREMENTO DEL NUMERO DELLE IMPRESE NAZIONALI CHE ESPORTANO SUI MERCATI 
INTERNAZIONALI, SOPRATTUTTO PMI; 
- AUMENTO DEL FATTURATO DEGLI ESPORTATORI NAZIONALI; 
- VALORIZZAZIONE DELLE PRODUZIONI “MADE IN ITALY”. 

 

 

       

 INDICATORI STRATEGICI MONITORATI 
 

PESO INDICATORE FORMULA 
VALORE 

RAGGIUNTO 

VALORE 

TARGET 

1°ANNO 

VALORE 

TARGET 

2°ANNO 

VALORE 

TARGET 

3°ANNO 

GRADO DI 
REALIZZAZIONE 

ELEMENTI PER LA 
VERIFICA DEL DATO 

30 

03. EXPORT PRO-CAPITE PER 
OPERATORE 

ALL'ESPORTAZIONE 

EXP_OE=[(VALORE EXPORT 
ANNO T / NUMERO 

OPERATORI 
3,25 >=1,88 >=1,89 >=1,90 100% 

Allo stato attuale l’ultimo 
dato disponibile riferito agli 

operatori è l’anno 2018. 
Per cui anche il valore del 

 

 



 

 

 

   

ALL'ESPORTAZIONE ANNO T)] 
X 100 

numeratore è riconducibile 
allo stesso anno. 

20 
02. SALDO NORMALIZZATO 

IMPORT/EXPORT 

SN = [SALDO COMMERCIALE / 
INTERSCAMBIO 

COMMERCIALE] X 100 = = 
[(EXPORT - IMPORT) / 

(EXPORT + IMPORT)] X 100 

5,90 >=3,10 >=3,30 >=3,50 100% 

I dati si riferiscono agli 
scambi con l’estero di 
merci che l’Italia ha 

effettuato durante l’anno 
2019.  

50 
01. CONTRIBUTO EXPORT 

ALLA FORMAZIONE DEL PIL 

CE= (EXPORT BENI & SERVIZI 
ANNO T / PIL ANNO T) X 100 

31,70 >=31,00 >=31,20 >=31,40 100% 

Il contributo, calcolato a 
prezzi correnti, si riferisce 

al periodo gennaio - 
dicembre 2019. I dati di 

contabilità nazionale sono 
diffusi dall’Istat 

trimestralmente. 
 

       

       

       

  



 

 

 

   

        SCHEDA MONITORAGGIO OBIETTIVO SPECIFICO 
 

  

       

    MONITORAGGIO AL 31/12/2019 
 

  

       

  PIANIFICAZIONE   

DENOMINAZIONE CDR DGPIPS 

TITOLARE DEL CDR Teti Amedeo 

CODICE E DENOMINAZIONE 
OBIETTIVO SPECIFICO 

 

33. PIANO STRAORDINARIO DEL MADE IN ITALY 

RISULTATI ATTESI AL TERMINE 
DEL TRIENNIO 

-- INCREMENTO DEL NUMERO DELLE IMPRESE NAZIONALI CHE ESPORTANO SUI MERCATI E NEI SETTORI 
RITENUTI PRIORITARI DAL PIANO STRAORDINARIO DEL MADE IN ITALY; 
- AUMENTO DEL FATTURATO DEGLI ESPORTATORI NAZIONALI SUI MERCATI E NEI SETTORI PRIORITARI; 
- VALORIZZAZIONE DELLE PRODUZIONI “MADE IN ITALY”; 

 

 

       

 INDICATORI STRATEGICI MONITORATI 
 

PESO INDICATORE FORMULA 
VALORE 

RAGGIUNTO 

VALORE 

TARGET 

1°ANNO 

VALORE 

TARGET 

2°ANNO 

VALORE 

TARGET 

3°ANNO 

GRADO DI 
REALIZZAZIONE 

ELEMENTI PER LA 
VERIFICA DEL DATO 

30 
02. VARIAZIONE EXPORT 

SETTORI PRIORITARI 
VAR. EXPORT = [(EXPORT 
T/ EXPORT T-1) -1 ] X 100 

0,3 >=2,70 >=2,80 >=2,90 11% 
I settori considerati sono 

alimentare, bevande, 
chimica e meccanica. 

 

 



 

 

 

   

70 
01. VARIAZIONE EXPORT 

MERCATI PRIORITARI 
VAR. EXPORT = [(EXPORT 
T/ EXPORT T-1) -1 ] X 100 

2,0 >=1,60 >=1,70 >=1,80 100% 

I mercati considerati sono 
l’UE, l’America 

settentrionale, la Cina, 
l’India e la Russia. 

 

       

       

       

  





 

 

 

   

  

    

SCHEDA  MONITORAGGIO OBIETTIVO SPECIFICO 
 

  

       

    

MONITORAGGIO AL 31/12/2019 

 

  

       

 

 PIANIFICAZIONE   

DENOMINAZIONE CDR DGS-UNMIG 

TITOLARE DEL CDR Masiello Emilia Maria 

CODICE E DENOMINAZIONE OBIETTIVO SPECIFICO 

 

12. MIGLIORAMENTO DEI LIVELLI DI SICUREZZA DELLE ATTIVITÀ ESTRATTIVE PER 
LAVORATORI ED AMBIENTE. 

RISULTATI ATTESI AL TERMINE DEL TRIENNIO Consolidamento della collaborazione istituzionale con imprese, organismi scientifici e realtà locali 
attraverso lo sviluppo di attività di ricerca; rafforzamento dei livelli di tutela dell’ambiente e dei lavoratori 
tramite la diffusione di buone pratiche, la promozione di progetti pilota e attività di formazione nel settore 
della sicurezza offshore. 

 

 

       

 

INDICATORI STRATEGICI  MONITORATI 
 

PESO INDICATORE FORMULA 
VALORE 

RAGGIUNTO 

VALORE 

TARGET 

1°ANNO 

VALORE 

TARGET 

2°ANNO 

VALORE 

TARGET 

3°ANNO 

GRADO DI 
REALIZZAZIONE 

ELEMENTI PER LA 
VERIFICA DEL DATO 

40 

01. RIDUZIONE PERCENTUALE 
DEL NUMERO DI INFORTUNI 

RISPETTO ALLA MEDIA 
DECENNALE  2008/2017, pari a 

33,3% 

100 * (NUMERO DI INFORTUNI 
NELL'ANNO T - VALORE DI 

RIFERIMENTO) / VALORE DI 
RIFERIMENTO 

39.94 3,00 6,00 10,00 100% 

Si registra un andamento 
positivo (n. 20 infortuni) 

rispetto all'anno precedente (n. 
24 infortuni) e alla media del 
decennio 2008-2017 (n. 33,3 

 

 



 

 

 

   

infortuni) con una riduzione 
che rispetta il 3% di variazione 

programmata. 

30 

02. NUMERO DI PUBBLICAZIONI IN 
MATERIA DI ATTIVITÀ 

ESTRATTIVE DI MATERIE PRIME 
STRATEGICHE ED ENERGETICHE. 

SOMMA DEL NUMERO DELLE 
PUBBLICAZIONI (INCLUSI GLI 

AGGIORNAMENTI) REALIZZATE 
NELL'ANNO. 

100.00 20,00 25,00 30,00 100% 

Numero di pubblicazioni in 
linea con la programmazione 
effettuata (n. 38 comprensivo 

di n. 12 BUIG). 

30 

03. NUMERO DI ACCORDI DI 
COLLABORAZIONI CON 

UNIVERSITÀ, ENTI DI RICERCA E 
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 

PER IL MIGLIORAMENTO, 
L'APPLICAZIONE E LA 
CONDIVISIONE DELLE 

CONOSCENZE IN CAMPO 
SCIENTIFICO. 

SOMMA DEL NUMERO DEGLI 
ACCORDI 

100.00 >=3,00 >=3,00 >=3,00 100% Sottoscritti n. 3 Accordi  

 

       

 

 
     

       

  

 





 

 

 

   

        SCHEDA MONITORAGGIO OBIETTIVO SPECIFICO 
 

  

       

    MONITORAGGIO AL 31/12/2019 
 

  

       

  PIANIFICAZIONE   

DENOMINAZIONE CDR DGSAIE 

TITOLARE DEL CDR Dialuce Gilberto 

CODICE E DENOMINAZIONE OBIETTIVO 
SPECIFICO 

 

34. AUMENTARE SICUREZZA APPROVVIGIONAMENTI E SVILUPPARE MERCATI ENERGETICI 

RISULTATI ATTESI AL TERMINE DEL 
TRIENNIO 

* Finalizzazione del piano integrato Energia e Clima inviato alla Commissione Europea 
* aumento sicurezza energetica nel quadro dello sviluppo sostenibile e verso la decarbonizzazione dell’economia                                                                                                                                                    
  *Maggiore concorrenza e flessibilità del mercato del gas naturale ed aumento sicurezza approvvigionamenti di 
idrocarburi.  
* Conseguire la piena integrazione europea dei mercati del gas a livello sia di sviluppo infrastrutturale sia di aumento 
della liquidità e di armonizzazione delle regole. 
* Incremento del livello di concorrenza nel settore petrolifero mediante lo sviluppo di piattaforme informatiche per un 
mercato della capacità di stoccaggio di prodotti petroliferi e dei carburanti per autotrazione. 
* Promozione della ristrutturazione del comparto della raffinazione, che necessita di interventi strutturali per far fronte 
alla crisi del settore, agendo anche a livello europeo con trasformazione di alcune di esse in deposito o in 
bioraffinerie. 
* Aumento del numero di giorni di scorte nazionali di prodotti petroliferi. 
* Snellimento e semplificazione della governance nel mondo dell'energia, anche per realizzare gli obiettivi di 
coordinamento previsti dal Clean Energy Package della Commissione europea  
* Sviluppo delle politiche comunitarie ed internazionali con riferimento al settore energetico, sviluppando rapporti che 
possano condurre ad accordi bilaterali e multilaterali a tutela degli interessi italiani e promozione della filiera 
cleantech. 
* Sviluppo della mobilità con combustibili alternativi a seguito del recepimento della Direttiva DAFI, incluso l'uso del 
biometano per autotrazione  

 

 

 



 

 

 

   

       

 INDICATORI STRATEGICI MONITORATI 
 

PESO INDICATORE FORMULA 
VALORE 

RAGGIUNTO 

VALORE 

TARGET 

1°ANNO 

VALORE 

TARGET 

2°ANNO 

VALORE 

TARGET 

3°ANNO 

GRADO DI 
REALIZZAZIONE 

ELEMENTI PER LA VERIFICA DEL DATO 

20 

01. VARIAZIONE DI 
VOLUMI DI GAS 

SCAMBIATI SULLE 
PIATTAFORME DI 

TRANSAZIONE 
ECONOMICA 

FORMULA (TWH 
SCAMBIATI 

NELL`ANNO T- TWH 
NELL`ANNO BASE) / 

(TWH ANNO 
NELL`BASE)*100. TWH 

anno 2017: 43 

2,00 2,00 3,00 4,00 100% 

Si è registrato l'aumento previsto rispetto al 3° quadrimestre 
2017 - vedi sito GME 

https://www.mercatoelettrico.org/It/Statistiche/Gas/StatMGP-
GAS.aspx 

30 

03. PRODOTTI IN 
AMBITO COMUNITARIO 

E INTERNAZIONALE 

CONTEGGIO 3,00 3,00 3,00 3,00 100% 

Terzo quadrimestre: il prodotto di maggior rilievo in ambito 
comunitario ed internazionale è stato la finalizzazione e 

trasmissione alla Commisione Europea della versione finale 
del PNIEC il 31/12/2019. 

30 

02. VARIAZIONE DEL 
NUMERO DI NUOVE 

STAZIONI DI 
RIFORNIMENTO DI 

CARBURANTI 
ALTERNATIVI 

FORMULA (DATO 
ANNO T - DATO ANNO 
BASE) / (DATO ANNO 

BASE)*100. Dato 
2017:6.400 

24,00 1,00 3,00 5,00 100% 

Target fine anno già realizzato nel I quadrimestre.   Si è 
registrato un incremento di tutte le tipologie di stazioni di 
rifornimento di carburante alternativo, in particolare delle 

colonnine di ricarica elettrica. Attualmente sono disponibili 
dati dai quali emerge un incremento stimato superiore al 
target previsto.  Il valore raggiunto rappresenta il 24% di 

incremento, rispetto all'anno base (6400). Nello specifico, 
7923 stazioni di rifornimento (1350 metano; 4185 GPL; 

2327 colonnine elettriche; 61 GNL) Sito: 
https://www.ecomotori.net/distributori/ 

20 

04. AUMENTO DEI 
VOLUMI MASSIMI 

AGGIUNTIVI 
GIORNALIERI DI GAS, 

CONTEGGIO 81,00 81,00 91,00 101,00 100% 

Ai fini dell'aumento previsto della disponibilità di volumi di 
gas naturale è stata studiata, con esito  positivo, la modalità 

per utilizzare la rete di trasporto, in particolare 
l'interconnector dal nord Africa, anche come riserva 

 



 

 

 

   

IN CASO DI 
EMERGENZA, 

RISPETTO AL DATO 
2018 DI 71 

MMC/GIORNO 

temporanea di gas per volumi totali di circa 10 milioni di 
metri cubi/giorno. 

 

       

       
  





 

 

 

   

  

    

    SCHEDA  MONITORAGGIO OBIETTIVO STRATEGICO 
 

  

       

    

MONITORAGGIO AL 31/12/2019 
 

  

       

 

 PIANIFICAZIONE   

DENOMINAZIONE CDR DGMEREEN 

TITOLARE DEL CDR Romano Rosaria Fausta 

CODICE E DENOMINAZIONE OBIETTIVO STRATEGICO 

 

07. SICUREZZA, SOSTENIBILITA' E ACCESSIBILITA' DELL'ENERGIA 

RISULTATI ATTESI AL TERMINE DEL TRIENNIO Nell'anno 2021 si verificherà l'effettivo raggiungimento degli impegni nazionali per il 2020 in materia di efficienza 
energetica e rinnovabili, nonché l'avvio delle politiche per il perseguimento degli obiettivi 2030.  

 

 

       

 

INDICATORI STRATEGICI  MONITORATI 
 

PESO INDICATORE FORMULA 
VALORE 

RAGGIUNTO 

VALORE 

TARGET 

1°ANNO 

VALORE 

TARGET 

2°ANNO 

VALORE 

TARGET 

3°ANNO 

GRADO DI 
REALIZZAZIONE 

ELEMENTI PER LA VERIFICA 
DEL DATO 

30 

02. QUOTA DEI CONSUMI FINALI 
LORDI DI ENERGIA COPERTA DA 

FONTI RINNOVABILI 

CONSUMI FINALI LORDI DI ENERGIA 
DA FONTI RINNOVABILI/ CONSUMI 

FINALI LORDI TOTALI 
ND 17,80 18,00 18,20 ND 

Il dato del terzo quadrimestre 
2019 non è disponibile. E' invece 
noto il valore dell’indicatore al 31 
dicembre 2018, che risulta pari al  
17,78%, in calo rispetto al 18,3% 

del 2017. 
(Vedere "Allegati al monitoraggio 

dell'obiettivo") 

30 

04. NUMERO DEGLI SCHEMI DI 
PROVVEDIMENTI ATTUATIVI DEL 

PACCHETTO ENERGIA CLIMA 2030 

I PROVVEDIMENTI DA PREDISPORRE 
INCLUDONO PIANO NAZIONALE 
INTEGRATO ENERGIA E CLIMA 
(ENTRO 2019); NORMATIVE DI 

ATTUAZIONE DELLE DIRETTIVE 
SULLE FONTI RINNOVABILI, 

SULL`EFFICIENZA ENERGETICA 
DEGLI EDIFICI, SULL`EFFICIENZA 

ENERGETICA E SUL MERCATO 
ELETTRICO 

1.00 1,00 4,00 0,00 100% 

Il 30 dicembre 2019, previa 
autorizzazione del Capo 

Gabinetto, i Direttori competenti 
del MiSE ( ora, DGISSEG e 

DGAECE) hanno trasmesso alla 
Rappresentanza permanente a 
Bruxelles la versione definitiva 

del Piano nazionale integrato per 
l'energia e il clima. La 

Rappresentanza ha trasmesso lo 
stesso Piano alla CE il 31 

dicembre 2019 

10 

03. NUOVO PIANO DELLA RICERCA 
DI SISTEMA DEL SETTORE 

ELETTRICO E ATTI DI INDIRIZZO DI 
AZIONE AI SOGGETTI PUBBLICI 

VIGILATI 

NUMERO DI ATTI 3.00 3,00 3,00 1,00 100% 

A seguito dell'emanazione del 
Piano triennale 2019-2021 è 

stato creato ed avviato il portale 
web per l'inserimento dei Piani 
triennali di realizzazione (PTR) 

da parte degli Enti di ricerca (nota 
MiSE n. 23487 del 23.10.2019). 

Conclusa la fase di invio dei PTR, 
la CSEA ha comunicato le rose di 
Esperti (nota CSEA n. 19683 del 
06.12.2019) e questo Ministero 
ha avviato la procedura per la 

costituzione delle Commissioni di 
esperti valutatori (nota MISE n. 

 

 



 

 

 

   

27662 del 12.12.2019), 
individuati a valle della procedura 
con nota direttoriale n. 28809 del 
23.12.2019, Commissioni che la 

CSEA ha costituito. 
(Vedere "Allegati al monitoraggio 

dell'obiettivo")  

30 

01. PERCENTUALE DI 
RAGGIUNGIMENTO DELL'OBIETTIVO 
DI EFFICIENZA ENERGETICA AL 2020 

RAPPORTO TRA IL RISPARMIO 
CUMULATO DI ENERGIA FINALE 

CONSEGUITO NELL'ANNO DI 
RIFERIMENTO PER MEZZO DI 

POLITICHE ATTIVE DI PROMOZIONE 
DELL'EFFICIENZA ENERGETICA E 

L'OBIETTIVO DI RISPARMIO FISSATO 
PER L'ITALIA AL 2020. PER IL 2021 IL 

CONTEGGIO RIPARTE DA ZE 

69.00 69,00 100,00  100% 

Il dato consolidato dell’indicatore, 
derivante dall’andamento dei 

risparmi energetici generati da 
tutte le misure di policy attive 

sull’efficienza energetica e 
notificate alla Commissione 

europea, viene effettuato entro il 
30 aprile di ogni anno. 

Nel 2019 è stato stimato un livello 
di raggiungimento del target 2020 

pari a circa il 70% (rispetto al 
46% del 2018). Tale dato è stato 
assunto anche come riferimento 

per la programmazione 2020-
2022 

 
 

       

 

 
     

       

  

 

  

 





 

 

 

   

        SCHEDA MONITORAGGIO OBIETTIVO SPECIFICO 
 

  

       

    MONITORAGGIO AL 31/12/2019 
 

  

       

  PIANIFICAZIONE   

DENOMINAZIONE CDR DGPGSR 

TITOLARE DEL CDR Spina Eva 

CODICE E DENOMINAZIONE OBIETTIVO SPECIFICO 

 

02. ASSICURARE UN USO EFFICIENTE DELLO SPETTRO RADIOELETTRICO 

RISULTATI ATTESI AL TERMINE DEL TRIENNIO Partecipazione alla definizione delle politiche e dei programmi comunitari in materia di spettro radio 
previa valutazione dell'impatto sulle esigenze nazionali; attuazione delle relative azioni in ambito 
nazionale. 

 

 

       

 INDICATORI STRATEGICI MONITORATI 
 

PESO INDICATORE FORMULA 
VALORE 

RAGGIUNTO 

VALORE 

TARGET 

1°ANNO 

VALORE 

TARGET 

2°ANNO 

VALORE 

TARGET 

3°ANNO 

GRADO DI 
REALIZZAZIONE 

ELEMENTI PER LA 
VERIFICA DEL DATO 

40 

04. RILASCIO DEI PARERI 
TECNICI PER 

L’ASSEGNAZIONE DELLE 
FREQUENZE RADIO AGLI 
OPERATORI NAZIONALI 

RAPPORTO TRA IL NUMERO 
DI PARERI TECNICI 

RILASCIATI E IL NUMERO DI 
RICHIESTE PERVENUTE 

NELL’ANNO DI RIFERIMENTO 

94,00 >=85,00 >=87,00 >=90,00 100% 

Il valore a consuntivo annuale 
è pari a 94% (target previsto 
>=85%) e tiene conto dei tre 
quadrimestri. Per il I e nel II 

quadrimestre si richiama 

 

 



 

 

 

   

quanto già inserito nel 
sistema. Il valore a consuntivo 
è rilevato attraverso il calcolo 

della media aritmetica, nel 
periodo di riferimento, delle 
percentuali dei pareri tecnici 

resi rispetto alle istanze 
pervenute per l'assegnazione 

di frequenze agli operatori 
nazionali per i ponti radio 

pubblici e privati (Divisione 3 
Fase 1), per le assegnazioni 

temporanee/cerimoniali di 
Stato (Divisione 3 Fase 3) e 
per la radiodiffusione sonora 
e televisiva (Divisione 4 Fase 

2). In tal modo il valore a 
consuntivo inserito, pari a 

94%, tiene conto 
cumulativamente delle 

percentuali delle tre tipologie 
di pareri tecnici resi inserite 
dalle divisioni per ciascuna 

delle suddette fasi pari 
rispettivamente a 86.6%, 

99,3% e 96,0%.  

60 

05. PERCENTUALE DI 
AGGIORNAMENTI, ENTRO LE 

SCADENZE INDICATE, DEL 
MONITORAGGIO PERIODICO 

RICHIESTO DALL’UNIONE 
EUROPEA SULL`ATTUAZIONE 

DELLA DECISIONE 
2017/899/UE SULLA 

LIBERAZIONE DELLA BANDA 
700 MHZ 

RAPPORTO TRA IL NUMERO 
DI AGGIORNAMENTI 

SULL’ATTUAZIONE DELLA 
DECISIONE (UE) 2017/899 

SULLA LIBERAZIONE DELLA 
BANDA 700 MHZ INVIATI ALLA 

UE ENTRO LE SCADENZE 
INDICATE E IL NUMERO DI 

RICHIESTE DI 
AGGIORNAMENTO 

100,00 100,00 100,00 100,00 100% 

Il valore a consuntivo annuale 
è pari a 100% (target previsto 

100%) e tiene conto dei tre 
quadrimestri. Per il I e nel II 

quadrimestre si richiama 
quanto già inserito nel 

sistema. Nel III quadrimestre 
è stato inviato n. 1 

aggiornamento pari al 100% 
degli aggiornamenti dovuti; 



 

 

 

   

PERVENUTE NELL’ANNO DI 
RIFERIMENTO 

l'aggiornamento  è stato 
inviato il 19/12/2019 con 
diversi giorni di anticipo 

rispetto alla data di 
svolgimento della riunione 
dell'RSPG del 21/1/2020. il 
dato risulta dal sistema di 
posta elettronica del Mise. 

 

       

       

       

  





 

 

 

   

        SCHEDA MONITORAGGIO OBIETTIVO SPECIFICO 
 

  

       

    MONITORAGGIO AL 31/12/2019 
 

  

       

  PIANIFICAZIONE   

DENOMINAZIONE CDR DGSCERP 

TITOLARE DEL CDR Celi Pietro 

CODICE E DENOMINAZIONE OBIETTIVO SPECIFICO 

 

21. RIASSETTO DELLE FREQUENZE E SOSTEGNO DELL'EMITTENZA RADIOFONICA E 
TELEVISIVA 

RISULTATI ATTESI AL TERMINE DEL TRIENNIO Efficiente gestione dello spettro per usi radiotelevisivi in attuazione delle procedure previste dalle 
leggi di bilancio 2018 e 2019: 
-Procedure e bandi finalizzati al rilascio volontario delle frequenze e per le nuove graduatorie dei 
fornitori di servizi media audiovisivi FSMA.  
-Bando e procedure di gara per l'assegnazione di 2 mux in ambito nazionale. 
-Erogazione di misure compensative a fronte dei costi di adeguamento degli impianti di trasmissione 
sostenuti dagli operatori di rete in ambito nazionale 

 

 

       

  

 

 

 

 

 



 

 

 

   

INDICATORI STRATEGICI MONITORATI 
 

PESO INDICATORE FORMULA 
VALORE 

RAGGIUNTO 

VALORE 

TARGET 

1°ANNO 

VALORE 

TARGET 

2°ANNO 

VALORE 

TARGET 

3°ANNO 

GRADO DI 
REALIZZAZIONE 

ELEMENTI PER LA 
VERIFICA DEL DATO 

50 

04. NUMERO DI 
AUTORIZZAZIONI E DIRITTI 
D'USO DELLE FREQUENZE 

PER L'EMITTENZA 
RADIOTELEVISIVA RILASCIATI 

SOMMA DEL NUMERO DI 
AUTORIZZAZIONI E DIRITTI 

D'USO RILASCIATI 
NELL’ANNO 

746,00 >=400,00 >=400,00 >=400,00 100% 

Per il dettaglio si può fare 
riferimento alle fasi 2,3 e 4 

della Divisione IV 

50 
03. NUMERO DI SOGGETTI 

BENEFICIARI DEI CONTRIBUTI 

SOMMA DEL NUMERO DI 
SOGGETTI CUI SONO STATI 

PAGATI I CONTRIBUTI 
NELL’ANNO 

780,00 >=750,00 >=750,00 >=750,00 100% 

Numero di soggetti cui 
sono stati pagati contributi 

nell'anno a valere sulle 
diverse annualità. 

(Documentazione agli atti 
delle Divisioni I e V della 
DGSCERP e sui sistemi 

RGS) 
 

       

       

       

  



 

 

 

   

        SCHEDA MONITORAGGIO OBIETTIVO SPECIFICO 
 

  

       

    MONITORAGGIO AL 31/12/2019 
 

  

       

  PIANIFICAZIONE   

DENOMINAZIONE CDR DGSCERP 

TITOLARE DEL CDR Celi Pietro 

CODICE E DENOMINAZIONE OBIETTIVO SPECIFICO 

 

22. SVILUPPO DELLE RETI A BANDA ULTRALARGA E DEL 5G E RIASSETTO DELLE 
FREQUENZE 

RISULTATI ATTESI AL TERMINE DEL TRIENNIO • Attuazione dei programmi di sviluppo della Banda Ultralarga;  
• Sviluppo del 5G  
• Realizzazione di nuove infrastrutture digitali WiFi  
• predisposizione del nuovo contratto di programma con Poste Italiane per il periodo 2020-2024”  

 

 

       

 INDICATORI STRATEGICI MONITORATI 
 

PESO INDICATORE FORMULA 
VALORE 

RAGGIUNTO 

VALORE 

TARGET 

1°ANNO 

VALORE 

TARGET 

2°ANNO 

VALORE 

TARGET 

3°ANNO 

GRADO DI 
REALIZZAZIONE 

ELEMENTI PER LA VERIFICA DEL 
DATO 

5 
04. COPERTURA IN BANDA 

ULTRA LARGA 

UNITA` IMMOBILIARI 
RAGGIUNTE/TOTALE 
UNITA` IMMOBILIARI 

COINVOLTE 

74,00 >=81,40 >=99,60 >=100,00 91% 

Dato riportato sul sito bandaultralarga, 
calcolato sulla base delle risultanze della 
consultazione pubblica e sul numero di 

 

 



 

 

 

   

unità immobiliari aggiornate a dicembre 
2019 

45 

05. RISORSE LIQUIDATE 
PER INTERVENTI 

INFRASTRUTTURALI A 
BANDA ULTRA LARGA 

(Risorse BUL liquidate/totale 
liquidabili nell'anno)*100 

100,00 100,00 100,00 100,00 100% 

Nel periodo sono stati effettuati in totale 
83 pagamenti attraverso l’IGRUE per un 
valore complessivo di € 187.763.995,76 
a valere sui fondi FSC, FESR e FEASR, 
mentre sul capitolo di bilancio 7230 sono 

stati effettuati 2 pagamenti per 
complessivi € 3.901.805,71 

(Documentazione agli atti della Divisione 
III) 

50 

06. NUMERO DI TITOLI 
ABILITATIVI AUTORIZZATI 

PER I SERVIZI DI 
COMUNICAZIONE 

ELETTRONICA AD USO 
PUBBLICO E PRIVATO E 
PER I SERVIZI POSTALI 

SOMMA DEL NUMERO DI 
TITOLI ABILITATIVI 

RILASCIATI NELL`ANNO 
(LICENZE, 

AUTORIZZAZIONI, DIA, 
DIRITTI D'USO) 

6242,00 >=4.000,00 >=4.000,00 >=4.000,00 100% 

Per il dettaglio si può fare riferimento alle 
fasi 5 e 6 della Divisione II ed alla fase 1 

della divisione VI 

 

       

       

       

  





 

 

 

   

        SCHEDA MONITORAGGIO OBIETTIVO SPECIFICO 
 

  

       

    MONITORAGGIO AL 31/12/2019 
 

  

       

  PIANIFICAZIONE   

DENOMINAZIONE CDR ISCTI 

TITOLARE DEL CDR Spina Eva 

CODICE E DENOMINAZIONE OBIETTIVO SPECIFICO 

 

39. PROMOZIONE DELL'INNOVAZIONE, IN AMBITO PUBBLICO E PRIVATO, NEL SETTORE 
DELLE TECNOLOGIE DELL'INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE (ICT) CON 
PARTICOLARE RIGUARDO AGLI ASPETTI DI SICUREZZA INFORMATICA E AL TRASFERIMENTO 
DI CONOSCENZE. 

RISULTATI ATTESI AL TERMINE DEL TRIENNIO Incremento delle competenze e delle conoscenze digitali, con particolare riguardo alle tecnologie di 
registro distribuito e Blockchain, alle tecnologie e applicazioni innovative in campo ICT e ai connessi 
aspetti di sicurezza informatica, alla qualità dei servizi a cittadini e imprese e allo sviluppo delle reti 
orientato al risparmio dei consumi energetici e all'incremento del livello di sicurezza.  

 

 

       

 INDICATORI STRATEGICI MONITORATI 
 

PESO INDICATORE FORMULA 
VALORE 

RAGGIUNTO 

VALORE 

TARGET 

1°ANNO 

VALORE 

TARGET 

2°ANNO 

VALORE 

TARGET 

3°ANNO 

GRADO DI 
REALIZZAZIONE 

ELEMENTI PER LA VERIFICA DEL DATO 

20 
01. Articoli, presentazioni in 

consessi nazionali e 
CONTEGGIO 23,00 >=22,00 >=23,00 >=24,00 100% 

Si confermano i quadrimestri precedenti. Nel 3 
quadr.: 3 articoli"About graph index compression 

tecniques"; "Tecniche di compressione degli indici 

 

 



 

 

 

   

internazionali, pubblicazioni 
su riviste scientifiche 

di grafi grandi". Una presentazione in seminario 
tecnico scientifico: "Tecnologia e metodologia di Big 

Data analytics". Una relazione finale di attività di 
dottorato; 2 seminari: "Blockchain pubbliche 
regolamentate: un ossimoro?" e "Blockchain, 

Algorand e Pubbliche Amministrazioni: come e 
perchè le blockchain possono contribuire ad 

innovare i servizi delle PA"; 4 contributi: 
"Questionnaire on Identification and Supervision of 

OES in the Digital Infrastructure sector", 
"RevisioneHandbook for CSIRT nell'ambito delle 

attività della CSIRT Network della Direttiva 
NIS";"Relazione per il Consiglio dei Ministri UE - 

TTE nell'ambito della cyber security"; 
Coordinamento della partecipazione nazionale 
all'esercitazione G7 Energia-Canada.Nel 2019 

complessivamente 23 prodotti.  I dati risultano negli 
archivi informatici. 

20 

04. FRUITORI DI SEMINARI 
CORSI E INIZIATIVE 

FORMATIVE A 
CONTENUTO ALTAMENTE 

TECNOLOGICO NEL 
CAMPO DELL'ICT E DELLA 
SICUREZZA INFORMATICA. 

CONTEGGIO 209,00 >=181,00 >=190,00 >=195,00 100% 

Si confermano i quadrimestri precedenti. Nel 
periodo di riferimento sono  stati organizzati due 

seminari a cui hanno partecipato 70 persone, alle 4 
sessioni di esami per la certificazione delle 

competenze informatiche hanno partecipato 19 
candidati. I seminari organizzati sono pubblicati sul 
sito ISCOM, I fogli firma dei partecipanti e i verbali 

delle sessioni ECDL sono custoditi nell'archivio 
della Divisione.  

30 

03. CERTIFICAZIONI NEL 
SETTORE DELLE 
COMUNICAZIONI 

CONTEGGIO 219,00 >=121,00 >=122,00 >=123,00 100% 

Si confermano i dati dei  quadrimestri precedenti. 
Nel periodo di riferimento sono stati espletati 21 

procedimenti (certificazioni, accertamenti, 
accreditamenti ed abilitazioni) condotti dall'OCSI. 
Sono state effettuate 30 verifiche tecniche per la 
sorveglianza del Mercato; 34 certificati e 34 test 

report TETRA. I dati risultano dal sistema 
documentale Mise. 



 

 

 

   

30 
02. TICKET DI 

SEGNALAZIONE 
CONTEGGIO 15.403,00 >=5.000,00 >=5.000,00 >=5.000,00 100% 

Si confermano i dati precedenti. Nel periodo di 
riferimento si sono avute: SEGNALAZIONI 

ENTRANTI: 2707 ; REPORT INVIATI ACDC :   
2086; NEWS SU SITO WEB: 78; BOLLETTINI SU 

SITO WEB: 0 . I dati risultano negli 
archivi digitali riservati. 

 

       

       

       

  





 

 

 

   

        SCHEDA MONITORAGGIO OBIETTIVO SPECIFICO 
 

  

       

    MONITORAGGIO AL 31/12/2019 
 

  

       

  PIANIFICAZIONE   

DENOMINAZIONE CDR DGAT 

TITOLARE DEL CDR Sappino Carlo 

CODICE E DENOMINAZIONE OBIETTIVO SPECIFICO 

 

18. VALORIZZAZIONE DELLE ATTIVITA` DEGLI ISPETTORATI TERRITORIALI ANCHE 
ATTRAVERSO LA GRADUALE CREAZIONE E GESTIONE DI UNA RETE AUTOMATICA DI 
RADIOMONITORING TRAMITE STAZIONI FISSE SUL TERRITORIO NAZIONALE 

RISULTATI ATTESI AL TERMINE DEL TRIENNIO Graduale estensione della copertura del territorio nazionale con una rete di postazioni fisse dedicate 
all'analisi e al monitoraggio automatico e continuo dell'utilizzo dello spettro radioelettrico in modo da 
rafforzare e incrementare l'attività dei controlli effettuati dagli Ispettorati Territoriali 

 

 

       

 INDICATORI STRATEGICI MONITORATI 
 

PESO INDICATORE FORMULA 
VALORE 

RAGGIUNTO 

VALORE 

TARGET 

1°ANNO 

VALORE 

TARGET 

2°ANNO 

VALORE 

TARGET 

3°ANNO 

GRADO DI 
REALIZZAZIONE 

ELEMENTI PER LA VERIFICA DEL 
DATO 

50 

02. PERCENTUALE ANNUA 
DI AUMENTO DEI 

CONTROLLI 

[(CONTROLLI ANNO X-
CONTROLLI ANNO X-

1)/CONTROLLI ANNO X-1]*100 

3,70 >=3,00 >=4,00 >=5,00 100% 

L'andamento dei controlli è proceduto 
secondo le aspettative per il 2019: alla 
data del 31/12/2019 sono stati effettuati 

4.762 controlli.  

 

 



 

 

 

   

50 

03. PERCENTUALE DI 
COPERTURA DELLE 

STAZIONI AUTOMATICHE 
RESE OPERATIVE SUL 

TERRITORIO NAZIONALE 
NELL’ANNO IN CORSO 

(NUMERO COMPLESSIVO DI 
STAZIONI RESE OPERATIVE 
FINO ALL'ANNO IN CORSO 

SUL TERRITORIO 
NAZIONALE/NUMERO 

COMPLESSIVO DI STAZIONI 
RESE OPERATIVE SU TUTTO 
IL TERRITORIO NAZIONALE A 

COMPLETAMENTO DEL 
PROGETTO)*100 

53,70 >=50,00 >=54,00 >=58,00 100% 

L'andamento dell'indicatore è in linea 
con le aspettative dell'anno 2019: alla 
data del 31/12/2019 sono state rese 
operative 29 stazioni automatiche sul 

totale delle 54 previste.  

 

       

       

       

  





 

 

 

   

        SCHEDA MONITORAGGIO OBIETTIVO SPECIFICO 
 

  

       

    MONITORAGGIO AL 31/12/2019 
 

  

       

  PIANIFICAZIONE   

DENOMINAZIONE CDR DGIAI 

TITOLARE DEL CDR Aria Laura 

CODICE E DENOMINAZIONE OBIETTIVO SPECIFICO 30. AUMENTARE L’EFFICIENZA DEL FONDO DI GARANZIA 

RISULTATI ATTESI AL TERMINE DEL TRIENNIO Semplificazione delle procedure di accesso alle fonti finanziarie delle PMI attraverso una 
riduzione significativa dei tempi di istruttoria e delibera delle richieste di garanzia che, nel 
vigente sistema di selezione delle richieste di garanzia, rientrano nella cosiddetta “procedura 
ordinaria” di valutazione; nonché attraverso la riduzione degli oneri amministrativi in capo ai 
soggetti che richiedono la garanzia del Fondo, in termini di minore attività di data entry, per 
effetto della implementazione, contestualmente all’entrata a regime del nuovo modello di 
valutazione delle imprese di cui all’articolo 2, comma 6, del decreto-legge n. 69/2013, di 
meccanismi di acquisizione automatica e telematica dei dati e delle informazioni necessarie alla 
valutazione da banche dati esterne (Infocamere, Agenzia delle entrate, Banca d’Italia, credit 
bureau, ecc.). A tale operazione è, inoltre, associata una riduzione del cd. “rischio operativo” per 
i soggetti richiedenti, connesso all’immissione di dati errati che possono determinare l’inefficacia 
della garanzia, in relazione ai dati che vengono acquisiti dal Fondo direttamente da fonti ufficiali 
esterne. 

 

 

       

   

 



 

 

 

   

INDICATORI STRATEGICI MONITORATI 
 

PESO INDICATORE FORMULA 
VALORE 

RAGGIUNTO 

VALORE 

TARGET 

1°ANNO 

VALORE 

TARGET 

2°ANNO 

VALORE 

TARGET 

3°ANNO 

GRADO DI 
REALIZZAZIONE 

ELEMENTI PER LA 
VERIFICA DEL DATO 

40 

01. RIDUZIONE DEI TEMPI DI 
ISTRUTTORIA E DELIBERA 

DELLE RICHIESTE DI 
GARANZIA 

((TEMPI DI LAVORAZIONE POST 
RIFORMA - TEMPI DI 

LAVORAZIONE PRE RIFORMA) 
X 100)/ TEMPI DI LAVORAZIONE 

PRE RIFORMA 

75,62 35,00 36,00 37,00 100% Vedi nota allegata. 

60 

02. RIDUZIONE DEGLI ONERI 
AMMINISTRATIVI PER I 

SOGGETTI RICHIEDENTI 
L`ACCESSO ALLA GARANZIA 

(N° DATI ACQUISITI 
AUTOMATICAMENTE "POST 

RIFORMA"/N° DATI 
COMPLESSIVI PER NUOVO 

MODELLO VALUTAZIONE) X 100 
- (N° DATI ACQUISITI 

AUTOMATICAMENTE "PRE 
RIFORMA"/N° DATI 
COMPLESSIVI PER 

VALUTAZIONE "PRE RIFORMA") 
X 100 

95,60 50,00 50,00 50,00 100% Vedi nota allegata. 

 

       

       



 

 

 

   

        SCHEDA MONITORAGGIO OBIETTIVO SPECIFICO 
 

  

       

    MONITORAGGIO AL 31/12/2019 
 

  

       

  PIANIFICAZIONE   

DENOMINAZIONE CDR DGIAI 

TITOLARE DEL CDR Aria Laura 

CODICE E DENOMINAZIONE OBIETTIVO SPECIFICO 

 

31. PROMUOVERE LA COMPETITIVITA` DEL PAESE ATTRAVERSO L`EFFICACE IMPIEGO DI 
RISORSE PUBBLICHE NAZIONALI ED EUROPEE 

RISULTATI ATTESI AL TERMINE DEL TRIENNIO L'obiettivo si prefigge lo scopo di incrementare la competitività del Paese sostenendo progetti di 
rilevanza strategica nell'ambito della Ricerca e Sviluppo, nonché gli investimenti delle Piccole e Medie 
Imprese. 

 

 

       

 INDICATORI STRATEGICI MONITORATI 
 

PESO INDICATORE FORMULA 
VALORE 

RAGGIUNTO 

VALORE 

TARGET 

1°ANNO 

VALORE 

TARGET 

2°ANNO 

VALORE 

TARGET 

3°ANNO 

GRADO DI 
REALIZZAZIONE 

ELEMENTI PER LA 
VERIFICA DEL DATO 

50 
01. ATTIVAZIONE 

ACCORDI 

ACCORDI PER 
L'INNOVAZIONE 

STIPULATI/PROPOSTE 
VALUTATE POSITIVAMENTE E 

87,50 >=80,00 >=80,00 >=80,00 100% Vedi nota allegata. 

 

 



 

 

 

   

COFINANZIATE DALLE 
REGIONI 

50 
02. INVESTIMENTI 
PRIVATI ATTIVATI 

Importo degli investimenti attivati 
dalle imprese a fronte delle 

domande di agevolazione e delle 
delibere di finanziamento 

trasmesse dalle banche e dagli 
intermediari finanziari al 
Ministero nel periodo di 

riferimento 

4.103.588.143,10 2.000.000.000,00 2.200.000.000,00 2.500.000.000,00 100% 

L'importo degli 
investimenti attivati 

dalle imprese a fronte 
delle domande di 

agevolazione e delle 
delibere di 

finanziamento 
trasmesse dalle 
banche e dagli 

intermediari finanziari 
al Ministero nel periodo 
di riferimento è pari a 

4.103.588,10. 
 

       

       

       

  





 

 

 

   

        SCHEDA MONITORAGGIO OBIETTIVO SPECIFICO 
 

  

       

    MONITORAGGIO AL 31/12/2019 
 

  

       

  PIANIFICAZIONE   

DENOMINAZIONE CDR DGVESCGC 

TITOLARE DEL CDR Scarponi Gianluca 

CODICE E DENOMINAZIONE OBIETTIVO SPECIFICO 

 

23. GARANTIRE ELEVATI LIVELLI DI EFFICACIA NELLA GESTIONE DELLE PROCEDURE DI 
AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA DELLE GRANDI IMPRESE IN CRISI 

RISULTATI ATTESI AL TERMINE DEL TRIENNIO Efficace gestione delle procedure al fine di favorire la continuità “indiretta” produttiva delle aziende e la 
salvaguardia dei posti di lavoro 

 

 

       

 INDICATORI STRATEGICI MONITORATI 
 

PESO INDICATORE FORMULA 
VALORE 

RAGGIUNTO 

VALORE 

TARGET 

1°ANNO 

VALORE 

TARGET 

2°ANNO 

VALORE 

TARGET 

3°ANNO 

GRADO DI 
REALIZZAZIONE 

ELEMENTI PER LA 
VERIFICA DEL DATO 

30 
02. PERCENTUALE DEI POSTI 
DI LAVORO SALVAGUARDATI 

(N. DIPENDENTI 
TRASFERITI/N. DIPENDENTI 

ALL'INIZIO DELLA 
PROCEDURA)*100 

59,00 60,00 60,00 60,00 98% 

Numero dipendenti 
trasferiti (1009) rapportato 

al numero presente 
all’inizio delle procedure 

di A.S. (2052). Si 

 

 



 

 

 

   

evidenzia che tra i due 
periodi (inizio A.S. e 

cessione) vanno aggiunte 
le cessazioni o 

ricollocazioni volontarie, il 
cui dato disponibile è pari 
a 209, e, quindi, il valore 
raggiunto viene sommato 

ai dipendenti trasferiti: 
1218/2052 

35 

03. NUMERO DI AZIENDE 
RISANATE, IN LIQUIDAZIONE 
E CEDUTE SUL NUMERO DI 

AZIENDE COINVOLTE NELLE 
PROCEDURE DI A.S. 

N. TOTALE AZIENDE 
RISANATE E/O IN 

LIQUIDAZIONE E/O CEDUTE / 
N. DI AZIENDE PER LE QUALI 

SI È CONCLUSA LA 
PROCEDURA DI A.S. 

NELL'ANNO 

64,00 66,00 70,00 70,00 97% 

9 Aziende risanate, 
cedute o liquidate 

rapportate a 14 aziende 
per le quali si è chiusa la 

procedura di A.S.  

35 

01. LIVELLO DI DI 
ESECUZIONE DEI 

PROGRAMMI COMMISSARIALI 
DI CESSIONE, RISANAMENTO 

O LIQUIDAZIONE 

(N. PROGRAMMI 
COMMISSARIALI ESEGUITI/N. 

PROGRAMMI DA 
CONCLUDERSI 

NELL'ANNO)*100 

71,00 60,00 60,00 60,00 100% 

5 Programmi 
commissariali eseguiti 

rapportati al numero dei 
programmi da eseguire 

(7) 
 

       

       



 

 

 

   

        SCHEDA MONITORAGGIO OBIETTIVO SPECIFICO 
 

  

       

    MONITORAGGIO AL 31/12/2019 
 

  

       

  PIANIFICAZIONE   

DENOMINAZIONE CDR DGVESCGC 

TITOLARE DEL CDR Scarponi Gianluca 

CODICE E DENOMINAZIONE OBIETTIVO SPECIFICO 

 

28. ATTIVITA` DI CONTRASTO ALLA FALSE COOPERATIVE 

RISULTATI ATTESI AL TERMINE DEL TRIENNIO Incremento dell’efficacia complessiva delle azioni di vigilanza sulle false cooperative 

 

 

       

 INDICATORI STRATEGICI MONITORATI 
 

PESO INDICATORE FORMULA 
VALORE 

RAGGIUNTO 

VALORE 

TARGET 

1°ANNO 

VALORE 

TARGET 

2°ANNO 

VALORE 

TARGET 

3°ANNO 

GRADO DI 
REALIZZAZIONE 

ELEMENTI PER LA 
VERIFICA DEL DATO 

100 
01. PERCENTUALE DI 

IRREGOLARITA` ACCERTATE 

N. DI IRREGOLARITA` 
ACCERTATE / N. DI 

COOPERATIVE ISPEZIONATE 

78,00 30,00 60,00 100,00 100% 

n. irregolarità accertate 
233 su un totale di 
ispezioni nell'arco 

temporale pari a 300 
 

 

 





 

 

 

   

        SCHEDA MONITORAGGIO OBIETTIVO SPECIFICO 
 

  

       

    MONITORAGGIO AL 31/12/2019 
 

  

       

  PIANIFICAZIONE   

DENOMINAZIONE CDR DGROB 

TITOLARE DEL CDR Luisi Barbara 

CODICE E DENOMINAZIONE OBIETTIVO SPECIFICO 

 

27. EFFICIENTAMENTO NELLA GESTIONE DELLE RISORSE UMANE, MIGLIORANDONE 
L'ALLOCAZIONE E OTTIMIZZANDO LA MODALITA` FLESSIBILE DELLA PRESTAZIONE 
LAVORATIVA 

RISULTATI ATTESI AL TERMINE DEL TRIENNIO Efficiente gestione del personale sia dal punto di vista economico che giuridico; Promozione 
dell'attività formativa, di modalità di lavoro flessibile e di conciliazione dei tempi di vita-lavoro. 

 

 

       

 INDICATORI STRATEGICI MONITORATI 
 

PESO INDICATORE FORMULA 
VALORE 

RAGGIUNTO 

VALORE 

TARGET 

1°ANNO 

VALORE 

TARGET 

2°ANNO 

VALORE 

TARGET 

3°ANNO 

GRADO DI 
REALIZZAZIONE 

ELEMENTI PER LA 
VERIFICA DEL DATO 

90 

01. GRADO DI 
UTILIZZAZIONE DI 

STRUMENTI DI 
CONCILIAZIONE FAMIGLIA-

LAVORO 

[(NUMERO DIPENDENTI CHE 
HANNO BENEFICIATO DEGLI 

STRUMENTI DI 
CONCILIAZIONE/NUMERO 

18,86 >=12,00 >=14,00 >=15,00 100% 

Su 2376 dipendenti in 
servizio al 31 dicembre 

2019 i dipendenti in 
telelavoro risultato 

essere 259 e 189 sono i 

 

 



 

 

 

   

TOTALE DEI DIPENDENTI IN 
SERVIZIO) * 100] 

lavoratori agili (il valore 
del numeratore è di 

n.448). In totale, il 18,86 
per cento dei dipendenti 
in servizio alla data del 

31 dicembre 2019 
svolge la prestazione 
lavorativa in modalità 

flessibile   

10 

Numero di ore di formazione 
medio per il personale non 

dirigenziale 

Rapporto tra totale ore di formazione 
erogate nell'anno al personale non 
dirigente sul numero complessivo 

del personale non dirigente in 
servizio nell'anno di riferimento 

19,00 >=12,80 >=12,80 >=12,80 100% 

Il totale delle ore di 
formazione erogate è 
risultato pari a 45.270. 
Al 1 gennaio 2019, il 
personale in ruolo 
presso il ministero 
esclusi dirigenti, 

personale esterno e 
comandati era di 2.382 

unità. 
 

       

       
  



 

 

 

   

        SCHEDA MONITORAGGIO OBIETTIVO SPECIFICO 
 

  

       

    MONITORAGGIO AL 31/12/2019 
 

  

       

  PIANIFICAZIONE   

DENOMINAZIONE CDR DGROB 

TITOLARE DEL CDR Luisi Barbara 

CODICE E DENOMINAZIONE OBIETTIVO SPECIFICO 

 

35. MIGLIORAMENTO PROCEDURE DI ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI, GESTIONE DEGLI IMMOBILI 
E SISTEMI INFORMATIVI 

RISULTATI ATTESI AL TERMINE DEL TRIENNIO Efficiente gestione delle procedure di acquisto di beni e servizi anche in GU; Efficace gestione degli spazi; 
Diffusione della firma digitale 

 

 

       

 INDICATORI STRATEGICI MONITORATI 
 

PESO INDICATORE FORMULA 
VALORE 

RAGGIUNTO 

VALORE 

TARGET 

1°ANNO 

VALORE 

TARGET 

2°ANNO 

VALORE 

TARGET 

3°ANNO 

GRADO DI 
REALIZZAZIONE 

ELEMENTI PER LA VERIFICA DEL 
DATO 

35 
01. GRADO DI DIFFUSIONE 

DELLA FIRMA DIGITALE 

RAPPORTO TRA 
NUMERO DI DIPENDENTI 
IN POSSESSO DI FIRMA 

DIGITALE E NUMERO 
TOTALE DEI DIPENDENTI 

47,00 >=45,00 >=75,00 >=90,00 100% 

La fase di programmazione di rilascio dei 
dispositivi è stata completata come 

pianificato nel corso del terzo 
quadrimestre. 

 

 



 

 

 

   

35 

03. INCIDENZA DELLA 
SPESA PER L`ACQUISTO DI 

BENI E SERVIZI IN 
GESTIONE UNIFICATA 

RAPPORTO TRA I 
PAGAMENTI EFFETTUATI 
PER L’ACQUISTO DI BENI 
E SERVIZI IN GESTIONE 
UNIFICATA E IL TOTALE 
DEI PAGAMENTI (LORDO 

IVA) SONO INCLUSE 
SOLO LE SEGUENTI 

CATEGORIE 
ECONOMICHE AL TERZO 

LIVELLO 
DELL’AGGREGATO 

CONSUMI INTERMEDI 
2.1.1 BENI DI CONSUMO, 

2 

92,34 >=82,00 >=84,00 >=86,00 100% 

A corredo del dato indicato come valore 
raggiunto, pari al 92,34% si specifica che 
i pagamenti effettuati nell'anno 2019 per 
l’acquisto di beni e servizi in gestione 

unificata (valore numeratore 
dell'indicatore) è pari ad euro 

11.819.898,65 mentre il totale dei 
pagamenti (valore denominatore) è 
risultato pari ad euro 12.800.572,83. 

Presso la divisione II è disponibile il file 
con il calcolo dell'indicatore, che prende 

in esame i dati della piattaforma SICOGE 
al 14/01/2020. Si precisa inoltre che, in 

data 28/01/2019, è stato inviato all'UCB il 
file per la verifica/rettifica delle categorie 

economiche (2) dei capitoli di bilancio 
2019 

30 

02. GRADO DI ATTUAZIONE 
DELLE MISURE IN MATERIA 
DI SICUREZZA SUI LUOGHI 

DI LAVORO 

RAPPORTO TRA IL 
NUMERO DEGLI 

INTERVENTI REALIZZATI 
PER LA MESSA IN 
SICUREZZA ED IL 
NUMERO DEGLI 

INTERVENTI 
PROGRAMMATI 
NELL’ANNO 

100,00 100,00 100,00 100,00 100% 

Gli interventi più significativi in materia di 
sicurezza nel corso del 2019 sono stati 

42 di cui 39 programmati e tre aggiuntivi. 
Gli interventi sono stati tutti completati 

fatta eccezione della procedura di 
affidamento per nuovi impianti elevatori di 

viale America che, a causa della 
indisponibilità di fondi dovuta al nuovo 

concetto di impegno (IPE) non possono 
essere oggettivamente spesi nei tempi 

previsti dalla Ragioneria. L’attività, 
pertanto si è limitata alla sola 

progettazione 
 

       

       

       
  


